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INTRODUZIONE 

 

“Cari giovani, è tempo di ripartire in fretta verso incontri concreti, verso una reale accoglienza di chi 

è diverso da noi … .Solo così supereremo le distanze – tra generazioni, tra classi sociali, tra etnie, tra 

gruppi e categorie di ogni genere – e anche le guerre.” Papa Francesco accoglie i giovani della 

Giornata Mondiale della Gioventù in Portogallo con queste parole.  

Noi qui stasera, riuniti per la prima messa missionaria dell’anno, possiamo fare nostro questo 

messaggio valido per tutte le età della vita. Sentiamoci pronti ed accoglienti, esterniamo la gioia e la 

forza di essere cristiani, soccorriamo e supportiamo il prossimo in difficoltà e in ogni momento della 

nostra vita imitiamo con fervore lo spirito dei missionari e delle missionarie che in ogni parte del 

mondo fanno brillare la luce delle parole del Vangelo.  

Cerchiamo di essere luce per il prossimo anche noi e anche noi ne saremo beneficiati.  

 

 

Come ogni primo venerdì del mese, le offerte raccolte in questa Messa Missionaria saranno devolute 

ai missionari e missionarie sostenuti dalla nostra Parrocchia. 

 

 

=================================================================== 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

 

Preghiamo insieme e diciamo: “Ascoltaci , o Signore” 

 

Per tutti i missionari e le missionarie, perché possano sempre portare pace e serenità in tutti i popoli 

del mondo, preghiamo.  Ascoltaci, o Signore. 

 

Per tutti popoli dei paesi in guerra, perché possano trovare la forza e la speranza, l’aiuto e il soccorso, 

e possano vedere la fine dei conflitti e finalmente la pace, preghiamo.  Ascoltaci, o Signore.  

 

Per tutti noi qui riuniti stasera, perché la forza delle nostre preghiere rafforzi l’animo di tutti i 

sofferenti, di tutti i bisognosi e di tutte le persone sole al mondo, preghiamo.  Ascoltaci, o Signore 

 

Per tutta le nostre comunità parrocchiali perché si sentano sempre uniti nel raggiungimento del bene 

comune, si rendano disponibili ad aiutare il prossimo e si riuniscano insieme con tanta gioia, 

preghiamo. Ascoltaci, o Signore 

 

 

 

Celebrante: O glorioso Beato Odorico che da Dio hai attinto l’amore alle anime e dal Padre San 

Francesco l’ardore missionario, suscita nella Chiesa nuove vocazioni per la diffusione del Vangelo . 

Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.  



Da Singida (Tanzania) , dal Makiungu Hospital ,  

la dottoressa Manuela e padre Sandro ci scrivono: 

 

 

 

Carissimi Amici del Carmine, 

Vi confermiamo di aver ricevuto la donazione per il Makiungu Hospital. Vi ringraziamo sentitamente 

per il generoso e assiduo aiuto e per il vostro ricordo. Il sostegno di voi benefattori ci incoraggia nel 

portare avanti le nostre opere perché sentiamo di avere al nostro fianco un'importante condivisione. 

Abbiamo sempre un numero elevato di pazienti ricoverati, tra i quali molti bambini; visto il loro 

numero crescente e i tantissimi bambini che nascono stiamo costruendo un reparto nuovo più capiente 

e adatto a loro. Molti bambini sono ricoverati a causa di malnutrizione, denutrizione, fratture di 

braccia o gambe per cadute dagli alberi sui quali si arrampicano alla ricerca di qualche frutto selvatico 

per sfamarsi.  

Alcuni casi sono molto toccanti, come quello di un bambino recentemente azzannato da una iena. Le 

iene sovente si avvicinano ai villaggi ala ricerca di cibo e sono un vero pericolo per gli abitanti. Juma 

(è il nome del bambino) è stato dimesso dopo lunghe operazioni compiute per salvargli la gamba. Ora 

cammina anche se ancora trascina la gamba, ma recupererà completamente l'arto. Questo grazie ai 

bravi ortopedici italiani che hanno prestato in questo periodo la loro qualificata opera presso il nostro 

ospedale. A volte ci troviamo di fronte a casi tristi e raccapriccianti.  

Le piogge cadute durante gli scorsi mesi stanno portando benefici soprattutto per le coltivazioni dopo 

la tremenda siccità della scorsa stagione; al tempo stesso si è visto un proliferare di miriade di insetti 

e purtroppo anche di tanti serpenti in cerca di riparo in posti protetti da piogge e fango ad es. nelle 

capanne. E proprio a causa di ciò, abbiamo avuto diversi ricoveri di gente morsa da serpenti: 

purtroppo anche due bambini, che sono stati morsi da due serpenti velenosissimi caduti dal soffitto 

in paglia nella capanna dove abitavano. Questo tipo di serpente normalmente non lascia scampo 

perché provoca emorragie interne. Abbiamo cercato tutte le vie per salvare la vita a questi bambini, 

ma purtroppo non c'è stato nulla da fare.  

Qui si vive la vera Africa. Potremmo anche noi scrivere un libro o girare un film "La mia Africa".  

Con gratitudine, vi inviamo un caro saluto e assicuriamo un orante ricordo all'altare. 

  

 


